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Valutazione e valorizzazione 
nella DaD.
Un’esperienza nella scuola 
secondaria di II grado
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Per cominciare
Paola Andreoli 
Liceo A. Maffei - Riva del Garda

Paola Andreoli
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#Sostenibilità

#Essenzialità

Dosaggio equilibrato nelle richieste di impegno 
Richieste pensate sulla diversità di risposte concrete
Tempi e modi personalizzati
Didattica ”mirata e misurata”

Nodi centrali
Focus
Contenuti in “pillole”
Metodi e Strumenti  
Ricerche
Spiegare meno, attivare di più
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#Flessibilità

#Valutazione/Valorizzazione

Adattare e adattarsi
De-strutturare  -  Ri-strutturare
Sfruttare risorse
Selezionare, modificare, ri-formulare, integrare, sintetizzare 
pratiche acquisite
Sviluppare e potenziare competenze del presente per il futuro

Processi di apprendimento
Riconoscere senso di responsabilità, apporti personali, 
autonomie, partecipazione
Atteggiamento apprenditivo intrinseco alle competenze 
trasversali e disciplinari
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#Osservazione

#Progettazione

#Collabor-azione

Distillazione delle competenze trasversali e disciplinari 
Raccolta “multipla” di elementi per la certificazione delle competenze

Padronanza della materia
Varie strategie di approccio
Creatività metodologica
Sperimentazione
Repertorio di contenuti e strumenti per favorire l’apprendimento consapevole

Confrontarsi e chiarirsi
Questioni aperte:
Quali sono gli aspetti trasversali?
Quali gli aspetti specificamente disciplinari?
Si può costruire una progettualità condivisa che superi la logica 
della  ripartizione in materie, per certi aspetti artificiosa? Pa
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La proposta in sintesi si focalizza sui seguenti elementi:

- specificità DaD in sospensione dell’attività didattica in presenza;

 - assunzione dell’ottica della valorizzazione degli studenti e delle attività; 

- consapevolezza che il compito del docente è restituire significato a quel che insegna; 

- ricerca dell’essenzialità nelle proprie discipline; 

- adozione di metodi di insegnamento diversificati e sostenibili (tanto più in una situazione di DaD); 

- fondamentale una progettazione attenta e flessibile. 

A livello normativo, la proposta tiene conto delle Indicazioni Nazionali, della certificazione delle competenze di 
base acquisite nell’assolvimento dell’obbligo d’istruzione, delle raccomandazioni della Carta di Lisbona; tiene 
altresì conto dei QdR INVALSI, che offrono uno spunto sintetico e puntuale sul tema delle competenze. 
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La scheda di 
valutazione, 
spiegata

Anna Maria Bisi 
Liceo A. Maffei - Riva del Garda

Anna Maria Bisi
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#Il disegno valutativo
Il contesto della valutazione
Progettazione di un percorso operativo
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#L’esplicitazione del  
sistema di riferimento
Assunzione di linee guida
Condivisione delle scelte
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#La costruzione di 
strumenti 
Declinazione degli indicatori
Attribuzione dei pesi 
Definizione dei livelli
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Indicatori specifici della Dad
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Indicatori trasversali di competenza
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Scheda di osservazione - Lettere

An
na

 M
ar

ia
 B

is
i



Da
D 

- V
al

ut
az

io
ne

 e
 V

al
or

iz
za

zi
on

e

Scheda di osservazione - Lingue
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Scheda di osservazione - Scienze umane
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Scheda di osservazione - Matematica, Fisica, 
Scienze naturali e Informatica
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#La raccolta e l’analisi 
dei dati
Osservazione continua
Rilevazione periodica
Restituzione e conclusione valutativa
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Le griglie in atto. 
L’esperienza al 
Fermi di Bologna
Emilia Seghetti 
Liceo Scientifico “E. Fermi” di Bologna

Emila Seghetti
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#Collisione

“Certo, non vi è alcun male senza un po’ di bene”  
(Plinio, Naturalis Historia, 27, 2, 9).  

La reazione del “Fermi” all’emergenza
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#Resilienza

“Tutto ciò che non si rigenera degenera”  
 
(E. Morin, convegno Unesco, luglio 2001)
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#Negoziazione

L’acquisizione delle nuove griglie di valutazione, al 
“Fermi”. Il mite potere della negoziazione
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#Disseminazione

Come non rendere vani i risultati e passare al livello 
superiore della didattica per competenze.
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Una rubrica comune 
per la valutazione 

Michele Ruele 
IPRASE del Trentino 
Liceo scientifico Galileo Galilei di Trento

Michele Ruele
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# Sintesi e analisi

Per valutare in presenza così come a 
distanza, occorre muoversi tra analisi 
e sintesi; tra procedimenti deduttivi e 
procedimenti induttivi
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#Descrizioni e numeri

Dalla mappa delle componenti, alla 
valutazione, ai numeri sul registro
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La DaD nel registro 
elettronico: azioni – 
L’esperienza dell’Azuni 
di Sassari

Fabio Di Pietro 
Liceo Classico, Musicale e Coreutico “D.A. Azuni” - Sassari

Fabio Di Pietro
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#Costruzione del profilo DaD

“Come posso sapere ciò che penso finché non vedo ciò 
che dico?” K.E. Weick

Azioni:
- creare il profilo: una rubrica delle competenze 
dedicata

Integrare la Dad nel registro elettronico
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#Definizione degli indicatori

“Come posso sapere ciò che penso finché non vedo ciò 
che dico?” K.E. Weick

Azioni:
- definire il profilo: chi osserva che cosa

Integrare la Dad nel registro elettronico
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#Osservazione degli indicatori

“Come posso sapere ciò che penso finché non vedo ciò 
che dico?” K.E. Weick

Azioni:
- definire il profilo: livelli di osservazione, discipline 
coinvolte, momenti della valutazione

Integrare la Dad nel registro elettronico
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#Valutazione in azione

“Come posso sapere ciò che penso finché non vedo ciò 
che dico?” K.E. Weick

Azioni:
- valutare e/è valorizzare

Integrare la Dad nel registro elettronico
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#Sintesi finale e condivisione

“Come posso sapere ciò che penso finché non vedo ciò 
che dico?” K.E. Weick

Azioni:
- condividere e fare sintesi

Integrare la Dad nel registro elettronico
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#Quadro d’insieme

“Come posso sapere ciò che penso finché non vedo ciò 
che dico?” K.E. Weick

Azioni:
sintetizzare la situazione per valutarla nel complesso:
• primo periodo dell’anno
• secondo periodo dell’anno: attività in presenza fisica e DaD
• fase conclusiva: una valutazione finale

Riepilogare la DaD in sintesi
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L’applicazione 
in Moodle e 
l’autovalutazione 
al ‘Maffei’ di  
Riva del Garda
Stefano Lotti 
Liceo A. Maffei - Riva del Garda

Stefano Lotti
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#MOODLE
#quadro di riferimento

L’applicazione in Moodle

- Costruzione di un quadro di riferimento degli 
indicatori individuati come competenze.
- Costruzione della scala di valutazione sui 
quattro livelli.
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#Competenze 
per attività

L’applicazione in Moodle

- Inserimento delle competenze negli spazi 
condivisi con gli studenti.
- Associazione delle competenze alle diverse 
attività proposte.
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#Quadro sinottico 
competenze per studente

L’applicazione in Moodle

Assegnazione ai singoli studenti dei livelli raggiunti.
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#Consapevolezza e 
responsabilizzazione

L’autovalutazione in atto

Il coinvolgimento degli studenti nel processo di 
apprendimento attraverso la condivisione della valutazione. 
Si alza il livello della responsabilizzazione. Passare dalle 
attività alla riflessione sulle competenze messe in atto per 
arrivare ad una consapevolezza del percorso fatto.
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#Valorizzazione 
e motivazione

L’autovalutazione in atto

Tutto quanto viene proposto alla classe viene giustamente 
valorizzato: tutto! Ogni attività svolta – grande o piccola. 
che sia, autonoma o di gruppo – acquista una sua rilevanza 
valutativa contribuendo alla crescita di motivazione.
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#Concretizzazione 
e gioco

L’autovalutazione in atto

- Considerare questo periodo come un’avventura con una 
serie di  livelli di difficoltà da superare, nello stile di un gioco.
- Costruire conoscenza nella consapevolezza.
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#Isola misteriosa

L’autovalutazione in atto

- L’allegoria dell’isola misteriosa, immagine di un lockdown 
da trasformare in un countdown che riporti la scuola 
alla sua bella normalità fatta soprattutto di relazioni in 
presenza.
- Sette livelli da affrontare e superare (le ultime sette 
settimane di scuola a distanza): l’isola, la spiaggia, 
la giungla, il vulcano, le grotte, il veliero per arrivare, 
finalmente, alla libertà.
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#Legoland

L’autovalutazione in atto

- AUTOVALUTAZIONE settimanale su quanto fatto a 
partire dal 5 marzo è la cosiddetta ‘prova di livello’ relativa 
agli indicatori specifici della DAD e a quelli trasversali e 
specifici di competenza.
- Un’ultima allegoria: costruire la conoscenza … in 
concreto:  LEGOLAND.
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